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ONOREVOLI SENATORI. - Il punto di partenza 
dei Ministri propone·nti è quello di costituire 
una holding che raccolga i vari enti e aziende 
statali, o con partecipazioni di Stato, esistenti 
nel campo degli idrocarburi, sistemando giuri
dicamente, finanziariamente e amministrativa
mente la situazion~ attuale. 

:Questo punto di partenza :si ammette da,l re
latore :come :stato di fatto :che esi'ge una s.i:ste
mazione, :pur ri:affermaindo la :propria pre·giu
di:ziaìe 'contr1ari'a .in massima aHe ,aziende eco
nomi:che di Stato, 1sa,lvo ,le eCIC·e·zioni di servizio 
pub'hli-eo da v:a:lutarsi ca,so per caso. 

I princi.pali· punti di drvergenza fra l1a coln
c.e:z.ione gorver:nati,v:a e queil,l:a del relatore, ver..:. 
tono: 

1° sul earatte·re :dell'ente; 
2° sul 11nonqpolio ò « eJsdus.hra » :che gli 

si -a.ttrihui,sce, della ricerca e {;oltivazion.e di: 
g.iacime:nti: di idrocarburi, deUa :costruziorne e 
deH'.e:ser:eizio deiUe 'condotte relative; 

3° :suLla e:stensio,ne deJ:le a.tHvità, ohe I'e:nte 
può 'SIVoJ:g.ere, eioè: «lavorazione, utilizzazione 
e eomril!erc:io :de1gli idroearhu:r:i e .dei vapori na
tur.aM ». 

GI.i .altri 'Puinti saranno rapida:mente aecen
narti in que,s,ta re1azione ,per ·dar.e r'a1gione dei 
re[,a;tivi emendamenti. 

l. Oarattere :dell'Ente: i:l diis.egno di 'h:~1gge 

r:konos~ce aU'ente ·illl paroJ:a una per:sonalità 
giur.id.i:ea di :diri·tto :pubhli:co, che :da un lato 
attribui:sce privi:legi e funzioni :a:mmirni:strativi, 
ponendo1lo ~~d disopra ldeUe imprese s:irmillari di 
car:a:ttere :piriv:a•to ili un :settore tipi,ea:mente in
dustria:le e :commerc.iale; daH':alt~a lo .sottopone 
a una diretta ingereill'z.a mini:steri:a:le e buro
cr:ati:ca ·in modo :che J'ente e la :relativa an1mi
ni:str:azi:one :ne vengono :politicizzati e:d eva
dono 1i ris:chi e ùe ~e,sponsalbili,tà dell'i:mpre:s:a. 

È questo un .si1stema ·che 1si è sviluppato in 
Italia in tutti ,i camp;i della eeono:m.ia, :per una 
seri·e di ·provvedimenti oc.c,a,s.i:ona:li o di illl'izi:a-

ti ve ,polirti:che o poì.iti:co-hurocrati:che, eh e han
no portato aUa .situazione eaoti:ca, indigesta e 

senza ,sho·c·co dei miUe e :p:iù enti economi:ci e 

pseudo-ec91Ilom:ki, ,in gran ,parte, diretta:mente 
o i111di.rettamente, ra :p,eso dallo Sta:to o dagli 
enti autareh1.ci o dagli lstessi enti di' dir.itto 
pubbilko; :i rquwli :aHa loro volta hanno 'costi
tuito una notevoie e non :a,ncora bene da,s:s.i,fi
cata 'costeUazione di enti dipendenti e :affiliati. 
Allo 1Scopo, 'pertanto, di m·ettere i:l nuoiVo ente 
nel r.ango di im;presa produttrice autonoma .con 
propria :responsabilità · e :a paro, nelle ;condi
zioni leg·ali e:d :economi,che, con !le :i'mpr:e:se pr.i
vate, 1s.i propone dail rel.ator:e di sopprimere la 
d.ircitura de:l:l'.artioolo l ,«ha ;per:sonalità ,g,iuri'
dica di diritto pubblico ». :Si propone :anche di 
soppr:imere 1'inòso ,seguente : · « :iniz.iati1ve di 
inter.e:s.se nazionale» :per .non cr~eare equivoci 
_'che naseono ne:lle :leggi ·da di:c.iture generi.che e 
inconsistenti; che ·possono i1n :dati ~ca.sl dar 
luogo a vertenz,e, non 'potendo,si, di,s,cri~minare 

l'interes,se :locale dal:l'interesse nazionale, e :do
vendosi .ritenere 1ehe un ente :anche ~locale se 
creato per .legge aJgi1sea ,S!empre n eH' àmbito le
gi:s~Iativo e quindi nell'interiesse generate. 

N:atural:mente, 1e soppre.s:sioni :di :cui s:o:pra 
.riducono l'ente ·~:Vl suo :naturale ~ca:Dattere di im
:pres.a ;privata finanz.i,aia da:l:lo Stato, eome è H 
ca1so della Gogne. 

12. Il 1punto ;più grave :de.I disegno, di leg~ge è 
}',attribuzione e di eselusiva d:eìlil.a rioe:rea e oolti
vaz:ione :degli idrocarburi in una zona IÌar:ghis
s.ima ,qual'e quel,I:a che ~comprende quasi tutta 
l' Alta.I.ta,Ji,a. In ge.nera1le i monopoU, e per giun
ta dati a priori, ·sono sempre dannosi; lo Stato 
si 's;poglia dei ,suoi diritti e ;li eede .wd un ente. 
V ero è ,che l':ente è statal:e, :le nomine de1gli am
ministràtori :sono gov:ernative, le diretti:ve sono 
date da una :spe:eie :di tri1umvirato mini1steria:le. 
Ma 'ne:l f:atto .Ja legge in discus:sione impedirà 
pèr sem:pr:e :a1l Mi'llli,stvo deU'indu.stria e del 
commer:cio di pote:re conc,ede:re ai sensi di le:g;g,e 
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la ~ic€r,ca ,e la :CO'ltivazione di giacimenti di :idro-
carburi ne11la zona deH' A.lta Italia, 'perehè at
tribuita 100n ,rifs.erva .ad un ~ente, ne ahbi'a o no 
i mezzi necessari Se ,i mezzi ·mancano, dovran-· 
no essere forniti dallo Stato, ·i1l quale si tro
verà . nel'ì'!a'l:ter;nati1v.a. Idi, sop:r;assedere alla più 
a:m1Ji1a rieérca deg~l:i .idrocarburi nel11>a zona ri
·se:rv.ata, ovv,ero di appll'ontare i mi,li.ardi ti-ran
doh dal ri'S'p:arm,io :privato a mezzo di obbliga
zioni, s'intende gar,anti1ti dallo Stato 811 cento 
per cento. 

Le rproposte !Che :si ha l'onore di sottopon"~e 
aN' Asrs·e:mblea, )Dendono a. consolidare aH'E.N.I. 
le eonces;sironi date ·fin oggi :aiH' A.:G.I.P. rnonchè 
le ricerche e ~coltivazione ehe J'A.G.I.P. eser
cisce :Senza Te;golare 100'nC8SSione; rsi Je;ga.J'izz:a 
così 'lo stat o di fatto. P.er ,l'avvenire, rl'E .~.I. 
potrà otte,nere Tegol'arì ~concessioni ,a norm·a di 
legge - si spera ehe il di·segno dir l~egge n. 2092 : 
« Ri1cerea e coltivazione degl:i ,idrocarburi E
quidi ·e ga:ssosi, », :che tro!Vasi :avanti Ja Cam.era 
dei deputati venga presto approvato- quante 
volte .l'rente tne abbia i ea:pitaE, l'attrezzatura 
e Ia ea;p.acità per ulteriori .concessioni. Gon 
que,sta 'proospettirv.a è da .augurarsi che ila Camera 
dei! de•putati nell'e1saminare i1l 1sudde:tto dise~gno 

di 1.egige aJ.la~:r~ghi ila ·estensione deHe unità di 
concessione, ridotte a:l massimo di 50 mila et
tari, q ua,ndo ,lo ·stesso Je,gislatore è così l<ar~o 

da attribuire aU'E .. N.I., 1senza piani economi,ci 
e finanz'ia:ri rpre1cirS1i e oonrcreti .e ~senza !Hmite di 
tempo, :ben ·più di cinque miUoni di ettari in 
esol us:i:va. 

Fu r.ilevato :in Gommis1s:ione ~che ad 'Un ente 
stataile di ii',i,cer·che si dov-~ebbe attribui:r.e il 
.compito' di, i.nterve.nire dove ;non al'lriva J'ini
~iativa privata .pe:r dìfticorità naturarli' e per la 
elevatezza dei· ri:s·chi, :come s.arebbe neH'ItaJia 
c·entr,o-meridionale; ,s,arebbe bene ~l'intervento, 

ma senza monopo1litO: i m01nopoli :si1a n~l ~campo 

priv.ato ,che in quel.lo statailte ~sono sem~pre dan
nosi. La di:retti~V'a .p.~ù giovervo}e al lVIezzogiorno 
f · altre Regioni non ancora espior.ate sarebbe 
quella di oo:mhi:nar~e ·le •conce1S1Sioni, sia aU'E.N .I. 
che a ditte rpriiVate, dandone una o più 1neBa 
vaUe padana e 'co1nte:m·poranea:mente a1ltr.a neHe 
zone che :presentano maggiori difficoltà e ~costi 

più elev·ati; oosì ,i Ti!s,chi verrebber9 'Compen
.sati e 1le Regioni · ~c-entr:o,;.meridionaE rav1r,eb- . 
ber~o prospettive di maggiore impegno, m.eHa 
ri·c.eTca. 
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A ·far d ·ò ocoorre ehe una dir.ettiv·a e.s.i~Sta e 
si ,svi1lu:p,pi dagli ror·gani sp,ecializz.ati de:l .Mini
stero 1Com:petente senz.a es.se·re ri.1np.aeciata da 
le~g;gi, 1come ~la ,p:r;es·ente, ~che 'prec1ude ;per l'av
venirle qua,ltsi,a:si poS'sihilità di ·manovra e più 
ojpportuni i1ndiriz.zi 1politi:c:i. 

Riconosco volentieri che l' A.G.I.P. ha avuto 
spirito di ini1z.iativ:a ·(:si intende, senza correre 
risehi) ehe m.on i ·privati, itailitani e stranieri, 
ad affro11tare 1'i:ncognita de·He •ri~cer.·~che; ed ha 
ottenuto risultati evidenti nella zona lom
bai'Ida e sueeesJsirva:rriente altrove. Tutto ciò non 
dà titolo ad un monopolio che crea notevole 
pr~e~gi,udiziro :aill'econo.mia de'l P.aes·e a ·va.nta,ggio 
di un :ente ;che div,errà H pa1drone ,;incontr.arstato 
deJr e:nergia de~li idrocarburi. 

H 1caso sarebbe uni'co ne·i Pae,si .a regiiYne de
lTioerati,co, ~compresi Ja Germania :di questo p·o
'PO ~guerra e i1l Ganadà degl'i ultimi :sei anni. In 
tali .Stati :si è ·lasci~ata libera :}a iniziativa ·P~i-

. vata, arCtcettando a;n.che 1'!3.!p'porto· estero e r:i
.serbando ,},a .parte T.ainore .alle. :parteei1pazioni e 
a~He inizi:atirve stataJli. 

Si è detto e ripetuto che :se non fosse 1stato 
:per rl'A.G.LP. in Ita1lia :si 1sarebhe molto indietro 
neHa utiHzz:a.zione dei metamo. Q'uesto fatto € 
di·peso in :pa~rte dal m:anc.ato aggiorn:amrernto 
deil:la .}e:gge minera.ri1a del 1927 ;/ :in .parte dal 
r~itaDdo ;negli 1studi di s.peei:arlizz.azione; ;più an
eor~a ,daU',i,ndi,rizzo di u:n e~erto oa:pita:li~smo · in
dustria'le nostrano, abi1tuato a prendersi i van
taggi ·e gE u;tili e .a riversare sullo 1Stato i ri
s,chi e J·e ;perdite. Anche ,l'inizi1ativ.a estera è 
!Stata tarda e rs,enza !Slaneio~ Tutto dò ler·a natu~ 
ra·le i:n un dirn:a fatto di 1diffidenze, ince;rtezz;e 
e sc•oragigiamenti. Non oggi quando 1}a :presenza 
del metano e le ipote·s.i suil petro1lio ( ~che forse 
~Si ·sottovai,utamo) Tendono pos,sib:itl,e l:a. coesi
stenza di industr,ie statizzate e di industrie 

~priv1ate, nostrane ed ,e:s·tere, in tutto H P~aése, 

Mezzogiorno e I:sole eom1pres'e. 
Del rresto si è v:i:sto ehe 1le ;poche ,mod'ifi,che 

a,p:portate dalla Re~gione ~sieili1ana :alla leg.g~e ,deil 
1927 e la r:a:pidità deUe i1struttorie fatte ha 
!dato rla :PO'S!S'ibitlità di .r,ic·e;r,che petrolifere 1ocal:i 
oltre que1le met~anifere, senza ~che la Regione 
abbia ,im.pegmato fondi :pro:pri, nè si sia reom
pTom'ess.a :in :r;i18'Chi, r.imasti tutti a carireo de'i 
rioerc.atori. 

H monopolio (esdusiva) che il dis-egno di 
'legge gorv.e1rnativo ac.eo.rda all'E.N.I., si estende 
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anche a1U.a :CO'st ruzio;ne e aH'etséreizio delle eon
dotte 1per il ~trasporto deglli idroc-arburi mine
rali< nazi,onali. Con !l'emendamento proposto 
si att~ibuisee ·Solo ~la f:aco.ltà di costruzione ·· e 
di traJsporto~ · 

La questione dei metanodottr è trattata a 
parte eol diseg.no di leg.ge -n. 1840 pre1sentato 
con ~carattere di urgenza .iil 27 febbraio 1951 
aJVanti ~la Cam.e~a ·de'i deputati e fin ora rimasto 
neHe m1ani deUa Commissione deill'i:ndu:stria e 
commerdo. Non ~si ~com·pr,ende co!lne ,p01ssa :pre
g.i,uditcarsi un :piano di :carattere ben distinto 
e 1di i:nte:rer:es~se naz'itolnale, eon la :creazione Idi :un 
un monopolio esteso ad una zona così larga 
che vad a Cuneo a Belluno e Ravenna. 

In propOisito, si dovrebbe ~esan1in:are in via 
p;r·egiudizi,a,le, iS·e non eonvenga ~che le arterie 
pr:incipali de'i :metalllodotti si:ano di c:arattere 
statale e da essere utilizzate, su tariffa, indi
stillltamente da tutti i produttori statali o pr:i
Viati. È ~chiaro ~che 1per ragione d:i metodo, oltrie 
che di merito, non dovrebbe crearsi i'l monopolio 
proposto nel :pre,sente tdilse:gno di J,e,gge. 

3. Nell'interesse dell'~conomia generale sem
bra al relatore assai preoccupante la disposi
zione del dise·gno governativo che faculta 
l'ente a « tSvoJ:gere attiv,ità di 1-avor,azio.ne, tra
sformazimie, utilizzazione e commercio di idro.:. 
carburi e dei vapori naturali ·in conformità alle 
leggi vigenti» (articolo 2): e dippiù ancora 
l'aggiunta successiva che l'ente può esercitare 
i compiti indicati negli articoli' precedenti a 
mezzo di società controllate o collegate delle 
quali può promuovere la costituzione (arti
colo 3). 

l'IIentre -nella zona soggetta all'e·sciusiva, esi
ste l'obbligo di affidare l'esercizio a società 
controllate dall'E.N.I. a éapitale esclusivamen
te pubblico e ciò per evitare ogni ingerenza 
privata (disposizione questa discutibile dal 
punto di vista del relatore); le altre attività 
libere possono esseTe e·sercitate direttamente 
dall'E.N.I. (il che pel carattere tecnico-econo
mico delle varie industrie e dei servizi com
merciali si pr~sta a severe critiche), e possono 
anche ess.ere compiute da società controllate 
dall'E.N.I. o all'E.N.I. collegate. Tale fa.e,oltà, 
c~e nella legge non ha alcun limite presta
bilito, riguarda i settori assai · :importanti del
l'attività privata in.dv~:?t:rial~ ~ co:mmerciale, e 

in linea generale non postula interventi sta
tali di alcun genere. 

È vero che attualmente l' A.G.I.P. e le altre 
società. che verranno raggruppate nell'E.N.I. 
sono impegnate in attività privati:stiche per la 
raffinazione, la utilizzazione e la vendita degli 
idrocarburi liquidi e gassosi, esercitate per 
conto dello Stato o con sistema misto; ma un 
sano indirizzo da dare sarebbe quello della 
privatizzazione completa di tali enti. Perciò si 
propone una disposizione transitoria che ne 
faciliti il passaggio pur senza imporlo per evi
tare eventuali speculazioni. 

Senza piani prestabiliti è accaduto all'I.R.I. 
di ampliare la cerchia dei suoi impegni inva-

. dendo sempre più il settore privatistico; av
verrebeb all'E.N.I. di .arrivare a m:ono'poili d;i 
fatto, per mancanza di rischi , e facilità di fi
nanziamento. Il problema, quindi, è lo ste•sso di 
quello che si pone pe·r l'I.R.I. (ed è stato pro
spettato dal rapporto dei tecnici della Stanford 
Research Institute) che tali industrie statizzate, 
godendo di notevoli privile•gi legali, fiscali, cre
ditizi, in confronto alla industria privata atte
nuano o addirittura eliminano le condizioni di 
parità per una sana e utile concorrenza. Per 
giunta viene così deviato il normale afflusso del 
risparmio v.erso la industria privata, essendo 
lo Stato obbligato a garantire le obbligazioni 
dei propri enti ovvero a conc.edere per leggi 
sovvenzioni considerevoli. In questi giorni è 
corsa voce della richiesta fatta dall'I.R.I. al 
tesoro di 25 1niliardi (dopo avere avut_o i cento 
miliardi ne1l c.orso del1952) perchè non ostante 
tutto pare che si trovi di nuovo senza sufficienti 
mezzi per le nume-rose imprese che gestisce a 
perdita. 

Il disegno di, legge illl esame :prescTive, è vero, 
che un comitato interministeriale determina le 
direttiv·e generali. Lo stesso è di regola per 
l'I.R.I.; dò non ostante, se · questo non ha preso 
anc.ora nel suo gran seno le industrie finanziate 
dal F .I. M. non è dovuto a mer.ito ministeriale 
si bene all'opposizione frapposta · dai dirigenti 
dell'I.R.I. ; ne vedremo il seguito dentro il 30 
giugno di quest'anno. Quando ,si apre una por
ta, è difficile chiude·rla; è quindi più vantag
gioso non aprirla. 

Per quanto riguarda il -commercio dei pe
troli esercitato dàll' A.G.I.P. non si hanno, a 
conoscenza del r·elatore~ dati tali ·da giudicarne 
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il vantaggio economico. Più volte è stato detto 
trattarsi di una gestione deficitaria. Nessuno 
potrà affermare che serva a fare abbassare i 
costi della benzina; nessuno affermerà che 
fosse indispensabile un servzio statale a questo 
scopo. Se l'origine dell'ente fu quello di non far 
subìre al Paese i prezzi delle ·compagnie estere 
i~l ohe ·poteva ottenersi altrimenti, .H fatto r eale 
è che i costi attuali di benz:ina e .simili sia per 
le tasse troppo alte che per la mancanza di con- , 
correnza sono superiori a quelli di qualsiasi al
tro Paese. 

I principali emendamenti proposti al dise
gno di }egge rispondono a;i criteri suesposti. 

4. Gli altri emendamenti secondari derivano 
dalle superiori propost~ ovve·ro da ~ considera
zioni generali o marg.inali qui appresso an
notate. 

a) all'articolo 4 si è stabilito la responsa
bilità di iniz.iativa spettante al Ministro del 
tesoro con la .intesa del Ministro delle finanze 
e dell'industria che si tratta di titoli mobiliari, 
non potendo si ammettere l'approvazione in 
singolo da parte di ciascun ministro come è 
previsto nel testo governativo; 

b) per le ragioni dette al n. l di ques,ta 
relazione si propone la soppressione dell'inciso 
che attribuisce all'E.N.I. «le funzioni di dir#to 
;Jubblico » de;ll'Ente N azionale Metano che vie
ne soppresso ( artico.Jo 6) ; 

c) si propone la soppressione del primo e 
secondo capoverso dell'articolo 8 riguardanti 
la garanz.ia dello Stato alle obbligazioni da 
emettersi dal·l'E.N.l. e relative agevolazioni fi
sca:li. Così anche è soppresso l'articolo 26. 

d) 1la modifica p.:r~oposta per l'articolo 10 
mira a dare la responsabilità dell'ente ad un 
solo ministro. Il sistema della respon.sabilità 
interministe:òale è ingombrante e dà risultati 
assai discutibili. È un sistemà che nel · campo 
esecutivo bisogna rivedere. Lo stesso criterio 
si è :seguìto negli emendamenti a·gli arbcoli 16, 
19, 20 e 21. 

e) Il tipo dei consigli di amministrazione 
di molti enti statali e parastataE a carattere 
burocratico, non può applicarsi ad enti finan
ziari e industriali; vi manca l'omogeneità, la 
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tecnicità e l'esperienza che è necessaria, manca 
sovratutto la collaborazione costante e coeren
te. Ogni ministro manda i propri rappre·s.en-
tanti, di solito funzionari buoni a tutte le man
sioni, ·Che as•so.m·ma:no ,di,ecine di incar.i.chii senza 
mnogeneiltà. La :loro :prese:nz,a è queUa del ge
nerico, senza preparazione specifica; sempre 
assillati dai compiti del proprio uffi.do cui do-

. ver badare. Quale apporto di eperienza e atti
vità posJs.ano dare al consiglio di am:ministra
zione dell'I.R.I. il ragioniere generale e .il di
rettore generale dei tes,oro non :si arriva a tc.om
prendere, assorbiti eome sono nei loro impor
tantissimi complicatissimi uffici. 

La Camera tolse all'artircolo 12 la qualifica d.i 
funzionari apposta nel disegno di legge gover
nativo per i rappresentanti dei vari dicaster.i, 
qualifica che ·S.Ì trova sovente in altre leggi ; 
così è stata Jasciata ai ministri la facoltà di 
prendere ele1nenti ~estranei. Ma è difficile che 
'Ciò aJvvenga, si'a .per·,i:l :preg.iudizio corrente che 
so1l:o il funzionario pos.sa garantire .lo Stato nella 
gestione degl:i enti pubblki (il che è assai pro
blematico data la non ifelice esperienza già 
fatta), sia per;chè non è 'faci'le che i ministri 
resistano· alle pressioni degli alti funzionari 
che asp.i·rano a tali posti secondo 1'uso corrente. 

Co;munque .sia, itl r1e'l.atore ha ·creduto · ridu:n·,e 
:il numero dei cosig;lieri a sette (abolendo il 
principio di rappresentanza dei singoli mini
steri che è ·semplicemente .incongruo ano scopo) 
e facendoli nominare dal Ministro deU'indus.tria 
e commercio, d'intesa ·Con gli altri due di cui 
so1pra, i1n modo da rva,lutarne le qualità e le com~ 
peibenze in forma ,comparativa per ~costituire 

un ~corpo omogeneo e fattivo. La giunta ri
·dotta a tre ~: presidente, vi·ce tpresidente e con
sig.Ji,e:re dele,ga:bo; tgente· ·che deve ,sapeT·e ammi
nistrare un'azienda simile senza bi·sogno dj 
1nettervi dentro i riiempitivi burocratici e il 
personlae decorativo· (articolo 13). 

/) Anche il criterio della nomina e forma
zione del collegio ·sindacale è modifi.cato (arti
colo 14), proponendo ehe Ia nomina venga fatta 
dal presidente deUa Corte di appello di Roma, 
eleggendo persone che abbiano il diploma di 
laurea in economia e il titolo di ragioniere. La 
proposta è ,sembrata non ris.pondente alla tra
dizione italiana e poco rispetta.sa del personale 
della ragioneria generale e della Corte dei conti. 
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Il criterio del relatore è che la Corte dei conti degli idrocarbu~i 1n atto o in corso di e,secu
e 1a Ragioneria generale debbano eseguire le zione. 
1nansioni di 'l1egge dal loro posto e non mai di- Con il :secondo si attrihui:seono all'E.N.I. ;le 
staccando personale presso gli enti statali. Il · parti.cipazio111i statali dirette .O indi~ette degli 
controUo statale su tali enti deve essere fatto enti el1encati aMa tabHUa B ·de'l di,segno di legge 
a parte s,ia nell'esame dei p.iani finanziari pre
ventivi esame che oggi non viene fatto petehè 
non si sogliono presentare piani finanziari ; 
sia nell'esame dei resoconti annuali; sia infine 
a mezzo di ispezioni. Dei resto, nel creare un 
nuovo ente che diverrà un altro I.R.I. sarà bene 
tentare unà strada diversa, visto che l'attuale 
sistema non è il più conducente. 

g) Sono :s-tati ·a<g·g1iunti due articoli transito
ri : .in rapp•orto aMe reonsider.azioni svolte ai 
1n. 2 e 3 di questa re,lazione. 

Col primo vengono passate all'E.N.I. le 
e.onoes:sion:i di ri,ce:r:ca e d i colti :v az'i o ne d a te 
all' A.G.Ì.P. e quelle altre che l' A.G.I.P. esegue 
per ,conto de.Ho Stato anche :se·nza regolare con
cessione, come pur:e la costruzione e ·il trasporto 

gover,nativo, 1con 1'obbli1go di rivederne 1la :con
si'Stenza e di sotto1porre all :Minis.tr1o dell"i:ndu
:stria il ·piano di :sis,temaz:ione degli enti o di 
•ces,s:i:one delle 1parteci:pazioni, in modo da, ~co.n
.centrare per quanto pos:s1ihi,le ,}'attività d€11-
l'E.N.I. ama rioer,ca e aHa coltiv,azione . 1deg.li 
i drocarhuri. 

In conseguenza di quanto sopra la tabe'lla A 
del disegno di legge governativo viene soppres
sa e la tabella B resta l'unica tabella allegata. 

N el disegno di legge gov~rnativo è stato fatto 
varie 'Volte ac~cenno ~ai « vapori natu:raJli » dei 
q ual1i do:vreb he o~cc:upar;s.i 1' E.N.I. Questi ac-ce n
ni. .sono stati soppre,ssi pe·r,chè la questione· me
rita uno rstud'i.o e ;Un ;p:rogertto a 1parte. 

STURZO, relato-re per la minoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

CAPO I. 

DEGLI SCOPI 

E DEL PATRIMONIO DELL'ENTE 

Art. l. 

È istituito l'Ente Nazionale Idrocarburi 
(E. N. I.). 

Esso ha sede in Roma, ha personalità , giu
ridica di diritto pubblico, ed ba il compito 
di promuovere ed attuare iniziative di inte
resse nazionale nel campo degli idrocarburi e 
dei vapori naturali. 

Art. 2. 

Senato deUa Repubblica 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA 

CAPO I. 

DEGLI SCOPI 

2489-Abis 

E DEL PATRIMONIO DELL'ENTE 

Art. l. 

Il Ministro dell'industria e del commercio, 
d'in tesa con i Ministri delle finanze e del te
soro è autorizzato a costituire l'Ente nazio-

' nale idrocarburi con sede a Roma, con il com-
pito principale della ricerc~ e coltivazione di 
giacimenti di idrocarburi, in base alle con
cessioni ottenute ai sens1 di legge. 

Art. 2. 

L'Ente nazionale idrocarburi ha l'esclu- L'Ente può anche costruire condotte per il 
siva nelle zon~ delimitate nella tabella A · trasporto degli idrocarburi minerali nazionali 
ed annessa cartina, allegate alla presente ed averne l'eserc,izio. 
legge: I diritti di esclus,iva accordati · dai Comuni 

l 0 della ricerca e coltivazione di giaci- ad imprese di produzione e distribuzione di gas 
menti di idrocarburi; fanno eccezione i ter- non impediscono la costruz,ione, da parte del
ritori delle provincie di Ferrara e Rovigo, l'Ente, di condotte e distribuzione di gas na
limitatamente agli strati ·del quaternario si- turali attraverso il ter·ritorio dei singoli Co~ 
tuati a profondità non superiori a 1.200 muni. 
metri; 

2° della costruzione e dell'esercizio delle 
condotte per il trasporto degli idrocarburi 
minerali nazionali. 

L'Ente può altresì svolgere àttività di lavo
razione, trasformazione, utilizzazione e com
mercio di idrocarburi e dei vapori naturali in 
conformità delle leggi vigenti. 

I diritti di esclusiva accordati dai Comuni 
ad imprese di pi.·oduzione e distribuzione di 
gas, anche se municipalizzate, non impediscono 
la costruzione, da parte dell'Ente, di condotte 
per il trasporto e per la distFibuzione di gas 
naturali attraverso il territorio dei singoli 
Comuni, e la distribuzione negli stessi territor
del gas per uso industriale e per riscaldai 
mento. 

Nessuna indennità o compenso è dovuto ai 
ncocessionari ed ai Comuni. 
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Art. 3. 

L'Ente può esercitare i compiti _ indicati 
negli articoli precedenti a mezzo di società 
controllate o collegate, delle quali può pro
muovere la costituzione. 

I compiti per i quali la presente legge rico
.nosce l'esclusiva all'Ente nazionale idrocar
buri debbono essere esercitati à mezzo di 
società controllate dall'Ente stesso, il capi
tale delle quali può essere anche sottoscritto 
dallo Stato, dagli Enti parastatali, e da società 
con capitale interamente posseduto dagli Enti 
sopiaelenca ti. 

Art. 4. 

L'Ente può assumere partecipazioni in so
cietà per azioni, alienare le attività che non 
ha interesse a conservare e procedere al rias
setto o alla riorganizzazione per rami econo
mici omogenei delle inìprese controllate, in 
modo da assicurarne l'efficienza e di coordi
narle con altre iniziative. 

La vendita di partecipazioni azionarie è sog
getta alla approvazione dei Ministri per le· 
finanze, per il tesoro e per l'industria e com
. mercio quando riducano la preesistente parte-
cipazione dell'Ente al disotto della quota di 
controllo. 

Art. 5. 

All'Ente sono trasferiti i diritti e i beni 
m o bili e immobili dell' A'm'Ininistrazione dello 
Stato elencati nella tabella B allegata alla pre
sente legg e. 

Art. 6. 

L'Ente nazionale lnetano cessa da Qgni atti
vità sei niesi dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Da tale data il Consiglio di 
amministrazione è sciolto e le ftmzioni di 
carattere pubblico all'ente de mandate dalle 
leggi vigenti, nonchè il patrimonio, i diritti 
e le obbligazioni dell'Ente medesimo, sono 
attribuiti all'Ente nazionale idrocarburi. 

Art. 7. 

L'Ente nazionale idrocarburi ha un fondo 
di dotazione di lire 30 n1iliardi. 

n _ fondo è costituito .dai diritti e dai ben 
trasferiti a norma dell'articolo 5 e da un con-

Art. 3. 

Identico. 

Soppresso . 

Art: 4. 

Identico. 

La vendita -di partedpazioni azionarie è 
soggetta all'approvazione del Ministro del te
soro d'intesa con i Ministri per le finanze e 
per l'industria e commercio. 

Art. 5. 

All'Ente sono trasferiti i diritti e i beni 
mobili e immobili de!Jl' Amministrazione dello 
Stato elencati nella tabella allegata alla pre
sente legge. 

Art. 6. 

L'Ente nazionale metano cessa da ogni atti
vità sei mesi dopo- l'entrata in vigore della 
presente· legge. Da tale data il Consiglio -di 
amministrazione è sciolto e il patrimonio, i 
diritti e le obbligazioni dell'Ente medesimo, 
sono attribuiti all'Ente nazionale idrocarburi. 

Art. 7. 

Identico. 
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ferimento . dello Stato per la so~nma di lire 
15 miliardi, da versarsi per metà nell'eserci
zio 1951-52 e pe:c l'altra ~netà per quote uguali 
nei tre esercizi successivi. 

Art. 8. 

L'Ente è autorizzato ad mnettere obbliga
zioni secondo le :modalità approvate di volta 
in volta con d~creto dei Ministri per il tesoro 
e per l'industria e il commercio. 

Alle obbligazioni stesse . può essere accor
data la garanzia dello Stato per il pagamento 
del capitale- e degli interessi con decreto dei 
Ministri per il tesoro e per le finanze su . con
forme parere del Òonsiglio dei Ministri. 

Le obbligazioni sono ·soggette al bollo di · 
lire 0,10 per ogni titolo e sono esenti da qual- · 
siasi altra tassa, .imposta e ~ tributo presenti e . 
futuri a favore dell'Erario o degli Enti locali. 

Art. 9. 

. Le obbligazioni emesse ai sensi dell'articolo 
precedente sono parificate alle cartelle di cre
dito comunale e provinciale della Cassa depo
siti e prestiti, sono ammesse di diritto alle 
quotazioni di borsa, sono comprese fra i ' titoli 
sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato 
a fare anticipazioni e possono essere accettate 
quali- depositi cauzio!lali presso le pubbliche 
am:ministrazioni. 

Gli enti di qua~siasi natura esercenti il cre
dito, l'assicurazione e l'assistenza nonchè gli 
Enti morali sono autorizzati, anche in deroga 
a disposizioni di legge, di regolamenti o di 
statuti, ad investire le loro disponibilità nelle 
obbligazioni predette. 

Art. 10. 

Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione' dei propri compiti sono deter
minate da un Comitato composto dal Ministro 
per le finanze, dal Ministro per il tesoro e dal 
Ministro per l'industria e il commercio, che 
lo presiede. 

N. 2489-A 
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Art. 8. 

Identico. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 9. 

Identico . 

Art. 10. 

Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri compiti sono deter
minate dal Ministro -dell'industria e commercio 
d'intesa con i Ministri per le finanze e per il 
tesoro. 



D'isegni d1~ legge e Telazioni - 19.)8-53 

CAPO II. 

DELI.~'ORDINAMENTO DEJ..JJ.~'ENTE 

Art. 11. 

Sono organi dell'Ente: 
1 o il Consiglio; 
2° la Giunta esecutiva; 
S0 il presidente; 
4° il Collegio sindacale. 

Art. 12. 

Fanno parte del Consiglio: 
1° il presidente; 
2° il vice presidente; 
S0 due rappresentanti del Ministero delle 

finanze; ' 
4° due rappresentanti del Mini~tero della 

industria e commercio; 
5° un rappresentante del Ministero del 

tesoro; 
6° cinque esperti: . 
7° un dirigente o i'mpiegato e un operaio 

in servizio dell'Ente nazionale idrocarburi e 
delle società da esso controllate, designati -dai 
dipendenti stessi, secondo le modalità che 
saranno fissate dal Ministro per l'industria e 
commercio. 

Il presidente, il vice presidente e i consi
glieri sono nomina ti con decreto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta, 
per le categorie da l 0 . a 6°, dei Ministri per 
il tesoro, per le finanze e per l'industria e 
commercio. Essi dura 10 in carica tre anni e 
possono essere riconfermati. 

Nelle deliberazioni del Consiglio prevale, ill 
caso di parità di voti, quello del Presidente. 

Art. lS. 

'Fanno parte della Giunta esecutiva: 
l 0 il presidente e il vicepresidente del 

Consiglio di a~ministrazione; 
2o tre consiglieri, nominati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
proposta dei Ministri per le finanze e per 
l'industria e 'commercio. 

Art. 14. 

Fa1Ulo parte del Collegio sindacale: 
l 0 un funzionario d~lla Ragioneria gene

rale dello Stato, che lo presiede; 

]0- Senato della Repubblica - 2489-A his 

CAPO II. 

DELL'ORDINAMENTO DELL'ENTE 

Art. 11. 

Identico. 

Art .. 12. 

Il Consiglio è composto di sette membri no
minati dal Ministro dell'industria e commer
cio d'intesa con i Ministri per le finanze e per 
il tesoro. 

I sette nominano nel proprio .seno un presi
dente, un vice pres.idente e un cons,igliere de
legato. Questi tre formano la Giunta esecu
tiva. I consiglieri durano in carica quattro 
anni. 

Art. 13. 

Soppresso. 

Art. 14. 

Il Collegio sindacale è composto di tre mem
bri effettivi e due supplenti che abbiano la 
laurea in economia e il titolo di ragioniere. 
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2° un funzionario del Ministero dell'indu
stria e commercio; 

3 ° un funzionario del Ministero delle 
finanze; 

4° due professionisti iscritti · negli albi 
degli avvocati o procuratori legali, dei dottori 
commercialisti o dei revisori dei conti. 

Sono nominati anche tre sindaci supplenti, 
scelti fra le categorie di cui ai numeri 1, 3 e 4. 

I sindaci sono nominati con decreto dei 
Ministri per le finanze, per il tesoro e per 
l'industria e il commercio, durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati. 

Art. 15. 

Assiste alle sedute del Consiglio di ammi
nistrazione e del Collegio sindacale un magi
strato della Corte dei conti, per l'esercizio del 
controllo spettante alla stessa Corte ai sensi 
dell'articolo 100 della Costituzione. 

Art. 16. 

Il Consiglio ha la sorveglianza sull'indirizzo 
amministrativo dell'Ente ed inoltre: 

1° esamina il bilancio ed 'Ìl conto econo
mico e ne promuove le approvazioni; 

· 2° approva il riparto degli utili; 
3° formula le proposte di modificazione 

dello statuto; 
4° delibera sulla emissione di obbligazioni; 
5° nomina, quando occorra, Commissioni 

o Comitati tecnici consultivi, sceglie,ndone i 
componenti anche tra persone estranee all'Ente; 

6° delibera su ogni altra questione ad esso 
sottoposta dal presidente o dalla Giunta esei 
cuti va. 

Tutti gli altri poteri di amministrazion~, 
ordinaria e straordinaria spettano alla Giunta 
esecutiva. 

I sindaci esercitano le funzioni previste dal 
Codice civile per i sindaci delle società per 
azioni, in quanto compatibili con le disposizion
del presente capo. 

Con decreto dei Ministri per il tesoro, per 
le finanze e per l'industria e commercio, su 
proposta del Consiglio di amministrazione 

. ' 
vengono determinati anno per anno gli emo-
lumenti da corrispondersi al presidente e al 
vice presidente dell'Ente, ai componenti della 
Giunta esecutiva, al presidente e ai compo-

La nomina è fatta dal presidente della Corte 
di appello di Roma e dura due 3:nni; gli eletti 
non sono rieleggibili per il secondo biennio. 

Art. 15. 

Soppresso. 

Art. 16. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Con decreto del Ministro dell'industria e 
commercio d'intesa con i Ministri per le fi
nanze e per il tesoro vengono determinati anno 
per anno gli emolumenti da corrispondersi al 
presidente e al vice presidente dell'Ente, ai 
c01nponenti della Giunta esecutiva, al presidente 

e ai componenti il Collegio sindacale, nonch(, 
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nenti il Collegio sindacale, nonchè i gettoni 
di presenza da assegnarsi ai. me1nbri del Con
siglio di amministrazione. 

Art. 17. 

Il Presidente ha la rappresentanza dell'Ente, 
convoca il Consiglio e la Giunta esecutiva e 
èompie gli atti di amminist_razione che la 
Giunta riterrà di deferirgli. 

Il vicepresidente coadiuva il presidente nèlla 
trattazione degli affari deferitigli e lo sostituì
sce in caso di assènza o di impedimento. 

Art. 18. 

I rapporti fra l'Ente e i propri dipendenti 
sono regolati da contratti di impiego privato. -

Art. 19. 

In caso eli gravi irregolarità, con decreto del 
Presidente della Repubblica, sentito il Consi
glio ~ei Ministri, su proposta dei ·Ministri per 
le finanze, per il tesoro e per l'industria e il 
commercio, l'amministrazione dell'Ente può 
essere sciolta. 

In tal caso i poteri del presidente, del Con
siglio e della Giunta esecutiva sono attribuiti 
ad un commissario straordinario. 

Entrò sei mesi dall'inizio delle funzioni com
missariali, deve essere ricostituito il Consiglio 
d'amministrazione. Il termine può essere pro
rogato di altri sei mesi con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
dei Ministri per le finànze,_ per il tesoro e per 
l'industria e commercio. 

Art. 20. 

Lo statuto dell'Ente è approvato con- de
creto del Presidente· della Repubblica su pro
posta dei Ministri per le fin.anze, per il tesoro 
e per l'industria e il comlnercio. 

CAPO III. 

DEL BILANCIO 

E DEL CONTO ECONOMICO 

Art. 21. 

Il pilancio annuale dell'Ente deve compren
dere la situazione pa'trimoniale e il conto pro
fit.ti e perdite. 

i gettoni di presenza da assegnarsi ai membrì 
dei Consiglio di amministrazione. 

Art. 17. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

In caso di gravi irregolarità, con decreto 
del Ministro dell'industria e commercio d'in 
tesa con i Ministri per le finanze e per il te
soro l'amministrazione dell'Ente ~uò ·-essere 
sciolta. - - -------~-_... ----· ----·-

Identico. 

Entro tre mesi dall'inizio delle funzioni 
commissariali, deve essere ricostituito il Con
siglio d'amministrazione. Con la medesima pro
cedura il tern1ine può essere prorogato di altn 
tre mesi. 

\ 
Art. 20. 

l Lo statuto dell'Ente è approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro dell'industria e commercio e sen-
tito il Consiglio dei Ministri. 

CAPO I li. 

DEL BILANCIO 

E DEL CONTO ECONOMICO 

Art. 21. 

Identico. 
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Il bilancio è chiuso al 30 aprile. 
Entro il 30 giugno successivo esso è presen

tato per l'approvazione ai Ministeri del tesoro, 
delle finanze e dell'industria e co1n1nercio con 
una . relazione del Consiglio e del Collegio sin
dacale. 

Entro il 30 settembre successivo il bilancio 
e le relazioni devono essere comunicati al 
Parlamento. 

Identico. 
Entro il 30 giugno successivo il bilancio con 

l'elenco delle partecipazioni, la relazione del 
Consiglio di amministrazione e la relazione 
~dei s'indaci è ·pre,s.enta:to al Ministro deH'i:ndu
stria e :com·merd1o :pe:r 1-'approva·zione. 

Identico. 

·Art. 22. Art. 22. 

Gli utili netti annuali risultanti dal conto Identico. 
profitti e perdite sono ripartit.i come segue: 

il 20 per cento alla formazione del fondo 
di riserva ordinario, regolato dalle norme sta-
tutarie; 

il 15 per cento .per l'incoraggiamento delle 
ricerche scientifiche e tecniche con particolare 
riguardo al settore industria1e e minerario 
degli idrocarburi liquidi e gassosi e per la 
preparazione di giovani o di teqnici alle car
riere re la ti ve . al settore stesso; 

il 65 per cento allo Stato. 
Nei primi tre anni di esercizio la quota 

riservata allo Stato è portata in aumento del 
fondo di dotazione previsto dall'articolo 7. 

\ 

CAPO IV. CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 23. Art. 23. 

Le opere necessarie all' attuazione dei con1- Identico. 
piti affidati all'Ente e alle Società di cui all'ar-
ticolo 3 sono dichiarate di pubblica utilità a 
tutti gli effetti della legge 25 giugno 1865 
n.2359, e successive modificazioni e integrazioni: 

Le opposizioni circa la necessità e le moda
lità delle opere stesse sono decise in via amn1i
nistrativa dal Ministro per l'industria e il 
commercio. 

Su richiesta dell'Ente o delle Società di cui 
all'articolo 3, e se vi sia urgenza, il Ministro 
per la industria e comn1ercio può ordinare 
l'occupazione dei beni indispensabili per l'ese
cuzione . dei lavori, detenninare provvisoria
mente l'indennità e disporne il deposito. 

Art. 24. 

Alle attività minerarie svolte . dalle società 
di cui all'articolo 3 della presente legge si 

Identico. 

Art. 24. 
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applicano soltanto gli articoli 10, 11, 19, 22, 
23, 24, 29, 30, 31, 46, 4 7, 48, 49 e 50 del regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1443. 

Alla costruzione e all'esercizio delle condqtte 
per trasporto di idrocarburi da parte delle 
società stesse si applicano le leggi relative a 
tale n1ateria. 

Art. 25. 

L'Ente può affidare all'Avvocatura dello 
Stato la propria~ rappresentanza e difesa di
nanzi a qualsiasi giurisdizione. 

Art. 2fj, 

L'Ente, per le operazioni di finanzia1nento 
compi-q.te con le società da esso controllate, 
corrisponde, in sostituzione delle ilnposte, una 
quota di abbonamento di dieci centesimi per 
ogni cento lire di capitale mutuato. 

Gli atti compiuti dall'Ente nel prin1o triennio 
dalla entrata in vigore della presente legge 
per '·il conseguimento delle proprie finalità, 
quelli da esso . conclusi con le società control
la te per il riassetto e la riorgan izzazione p re
visti nell'articolo 4, nonchè gli atti conclusi 
per lo stesso scopo fra le società lnedesime con 
l'intervento dell'Ente,· saranno soggetti sol
tanto alla tassa fissa minima di registro e . 
ipotecaria e saranno esenti da ogni altro tri
buto, salvi gli emolumenti dovuti ai conserva
tori dei registri immobiliaTi nonchè i diritti 
e i compensi spettanti agli uffici finanziaTi. 

Art. 27. 

Sono abrogati l'articolo 6 del Tegio decreto·
legge 3 aprile 1926, n. 556, e i successivi prov
vedimenti legislativi con i quali venne affidato 
all'Azienda generale italiana petroli e proro
gato l'incarico di eseguire ricerche petrolifere 
in Italia e nelle OoloJ?.ie. 

Entro un anno dalla entrata in vigore della 
presente legge l'Ente provvederà alla liquida
zione dei conti di dare ed avere relativi alla 
attività svolta dall'Azienda predetta in esecu
zione di tale i.ncarico. 

,Art. 28. 

Per i pern1essi di ricerca e le concessioni di 
coltivazione riferentisi alle zone indicate nella 
tabella 4, allegata alla presente legge, accor-
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Art. 25. 

I clentico. 

Art. 26. 

Soppresso. 

Art. 27. 

Identico. 

Art. 28. 

Soppresso (con la raccomandazione eU in
tToduTre nel Regolamento dell'Ente N a2:ion~fle 

Idrocarburi l'obbligo eli rnettere a disposizione 
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dat(prin1a ~della sua entrata in vigore, si osser
vano le disposizioni della legge per la ricerca 
e la coltivazione degli idrocarbùri liquidi e 
gassosi. 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, l'Ente nazionale idrocarburi e 
i per:missionari che beneficiano della disposi
i.zone di cui al precedente comma sono tenuti 
a :mettere a disposizione del Ministero dell'in
dustria e co:m:mercio i dati relativi ai rilievi 
geologici e geofisici effettuati in tutte le zone 
delimitate nella tabella A, che possano essel"e 
comunque utili pe:r; l'elaborazione degli studi 
geologici. 

Coloro i quali hanno l'esercizio di condotte 
per il trasporto di idrocarburi nelle zone indi
cate nella tabella A, pri:ma dell'entrata in 
vigore della presente legge, potranno eserci
tare le condotte stesse, salva l'osservanza delle 
leggi che le riguardano. 

Ai concessionari indicati nel pri:mo comma 
del presente articolo potranno essere inoltre 
concessi, nell'interno delle singole concessioni 
e comunque entro un raggio non :maggiore di 
10 chilometri dalle stesse, la costruzione e 
l'esercizio delle condotte necessarie per il tra
sporto degli idrocarburi estratti. 

Art. 29. 

I fondi occorrenti per il conferimento di cui 
al precedente articolo 7 saranno stanziati nello 
stato di previsione della spesa · del Ministero 
delle finanze. 

Alla copertura dell'onere di lire 7,5 miliardi 
a carico dell'esercizio 1951-52 si farà fronte: 

a) per lire 7 miliardi con le attività nette 
residue dalla liquidazione C. I. P. e dalla ge
stione rimborsi oneri salariali; 

b) per lire 500 milioni con le entrate 
corrispond~nti all'accertamento di un maggiore 
credito verso l'A. N. I. C. in dipendenza della 
regolazione dei rapporti finanziari fra la società 
stessa e lo Stato, di cui all'articolo 5 della 
Convenzione 9 agosto 1948, approvata con de
creto ministeriale 8 settembre 1948, n. 121792. 

Con decreti del Ministro per il tesoro sàrà 
provveduto alle necessarie variazioni di bi
lancio . 

del Min'ist.ero cLeU'industria e corn?'nercio 1: dati 
relativi a1: rUievi geologici e geofisici cffettuctti 
·in tutte le zone eli concessione). 

Art. 29. 

Identico. 
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Art. 30 .. 

All'Ente Nazionale Idrocarburi passano 12 
concessioni di ricerca date all' A.G.I.P. e quelle 
altre zone di ricerca che FA.G.I.P. ha fatto e 
sta facendo per conto dello Stato; non che le 
condotte di idrocarburi che l' A.G~I.P. ha ese
guito e sta eseguendo per conto dello Stato. 

Art. 31. 

L'a:mmini:stt:aZii'one deU'Ente N aziona,le Idro
carburi, a1l passaggio de,g;Ji, Enti .elencati ne.Ua 
tahe:lla ,annessa al :di,segno di le~ge ri,guard~nte 

l'elenco deUe 'attitVirtà mohiEari ed ilnmobiliari 
deUo Stato, p.r:ocederà aH'i,nventario di quanto 
es~i,ste ·di: 1attivi e passivo ;per :cia;s,cuna azienda 
e re1lativi" seflvigi, :per aeoertarne e<Sattamente 
'la CtOilllS!i,stenza ;patri1moni:al~e e re1,ati:ve pe.rdite 
e gli even:tuaili deficit di gestione. 

La stessa Amministrazione infra un anno 
dall'entrata in funzione proporrà al Ministro 
dell'industria e commercio un piano di siste
.mazione .dei' suddetti Enti, prevedendo l'evem
tuale c~ssazione di branche di servizio ovvero 
la cessione .di partecipazioni di quelle aziende 
non ritenute .neceStsar:ie aUe attività dell 'Ente 
Naziona,le Idrocarburi :indieatè ~agli artiooli l 
e 2 ~deRa :presente tlegge. 
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Testo del Ministero. 

TABELLA .A. 

DEFINIZIONE DEI TERRITORI IN CUI LA RICERCA E LA COLTIV .AZIONE DEGLI 
IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI È .ATTRIBUITA .ALL ' ENTE NAZIONALE 

ID ROC.ARB URI 

(.Articolo 2). 

l. - Linea continua corrente nel mare .Adriatico parallelamente alla costa, alla distanza di 
chilometri 15 dalla terraferma e dalle isole lagunari, pai'tente dal punto terminale 
della linea definita al n. 23 fino a 15 chilometri al largo del confine orientale della 
Repubblica. 

2. - Linea del confine orientale della Repubblica fino a Gorizia. 

3. - Da Gorizia ad Udine e Gemona lungo le strade statali nn. 56 e 13. 

4. - Da Gemon.a lungo le strade secondarie passanti per San Daniele .del Friuli, Fingano al 
Tagliamento, Sequals, Maniago, Montereale, Collina, .Aviano fino a Sacile. 

5. - Da Sacile al Ponte sul Piave della strada statale n. 13. 

6. - Dal Ponte sul Piave predetto a Nervesa, Montebelluna, .Asolo Sàn Zenone, Bassano sul 
Grappa, lungo la strada congiungente. · 

7. - Da Bassano del Grappa a Cittadella, Vicenza, Verona, Brescia, lungo le strade statal 
nn. 47-53 ed 11. 

8. - Da Brescia a Bergamò lungo l'autostrada. 

9. - Da Bergamo a Como lungo la strada che passa per Ponte San Pietro, Brivio, Olgiate 
Cal~o, Inverigo. 

10. - Da Como a Gallarate secondo la retta congiungente le due località. 

11. - Da Gall~rate lungo la strada statale n. 33 fino all'ln.crocio con la n. 32, indi per strade 
secondarie a Borgomanero, Romagnano,_ Gattinara, Casato, Biella Mongrande, Bel-

. lengo, Ivrea. 

12. - Da Ivrea a Castellamonte seguendo la strada secondaria. 

13. - Linea spezzata congiungente Castellamonte-Ciriè-Rivoli. 

14. - Da Rivoli lungo la strada nazionale n. 25 fino ad .Avigliana. · 

15. - Da .Avigliana a Cuneo lungo le strade secondarie passanti per Bruino, Piossasco, Pinerolo, 
Cavour, Saluzzo, Castigliole, Busca. 

16. - Da Cuneo a Ceva per le strade nazionali nn. 22 e 28. 

17. - Da Ceva a Cascare per la nazionale n. 28-bis. 

18. - Da Cascare ad .Acqui lungo la strada nazionale n. 30. 

19. - Da .Acqui a Serravalle Scrivia lungo la strada passante per Ovada e GavL 

20. - Da Serravalle a Voghera lungo le strade nazionali nn. 35 e 10. 

21. - Linea spezzata congiungente Voghera-Rocca de' Giorgio-Pianello-Rivergaro. 

22. - Linea continua corrente a 15 chilometri a sud del tratto della via Emilia da Piacenza a 
Sant'Arcangelo di Romagna fino all'incontro dell~ strada Rimini-Gorpelò-Verruc-· 
chio-Doccia. 

23. - Linea della ferrovia Doccia-Rimini, prolungata idealmente nel mare in senso normale 
alla costa per chilometri 15. 
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Testo della minoranza. 

TABELLA A. 

Soppressa. 
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Testo del Ministero. 
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Testo della minoranza. 

ldenNco. 
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Testo del Ministero. 

TABELLA B. 

ELENCJ DELLE ATTIVITÀ MOBILIARI ED IMMOBILIARI DELLO STATO 

ASSEGNATE ALL'EN'rE NAZIONALE IDROCARBURI 

(ai sensi dell'articolo 5). 

l. - V alo re nolninale complessi v o delle partecipazioni azionarie del Demanio 
nelle Società: A.G.I.P., A.N.I.O., R.O.M.S.A., S.Na.M; e fondo di 
dotazione dell'Ente N azionale Metano . 

2. - Obbligazioni A.N.I.C. . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. - Stabile sito in Via Lolnbardia a Roma, contraddistinto col numero ci
vico 43, già sede del C.I.P. (Comitato Italiano Petroli) in liquidazione 

4. - Valutazione dell'apporto delle ricerche petrolifere eseguite nel territorio 
della Repubblica italiana per conto dello Stato . . . . . . 

Totale 

Milioni .4.582 

)) 1.600 

)) 218 

)) 8.600 

----
Milioni 15.000 



Disegni eli legge e relazioni - 1948-53 -23- Senato della Repubblica - 2489-A bis 

Testo della minoranza. 

TABELLA B. 

Identica. 




